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Riordino generale del sistema radiotelevisivo nazionale 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge riguarda il riordino generale 
del sistema radiotelevisivo nazionale al fine 
di correggerne le storture e di adeguarlo 
alle mutate esigenze della collettività na­
zionale. 

La precedente normativa, infatti, ha con­
sentito, da un lato, l'insorgere di prevarica­
zioni in sede politica e culturale e, dall'al­
tro, l'esplodere di iniziative disordinate e 
di scadente qualità 

Appare chiaro che il pubblico italiano 
non può essere destinatario, in sede di emit­
tente pubblica, di espressioni radiotelevisive 
monopolizzate da coloro che escludono o 
limitano il libero accesso alle minoranze, 
mentre, in sede di emittenti private, l'inizia­
le effervescenza pluralistica, per garantirla, 
va disciplinata dal punto di vista dei di­
ritti dei singoli e della collettività e dal 
punto di vista tecnico e delle gestioni. 

Questo disegno di legge si qualifica sotto 
due ordini di aspetti: uno formale ed uno 
sostanziale. 

Per il primo, considerato che la materia 
è vasta e che investe l'intero complesso nor­
mativo, degli apparati e delle strutture or­
ganizzative, si ritiene che la generale rego­
lamentazione abbia luogo in due fasi. Una 
prima fase riguarda l'esame e la definizione 
degli indirizzi generali e di quadro; una se­
conda fase l'emanazione di norme organi­
che e di regolamentazione specifica di pun­
tuale e tempestiva attuazione degli indiriz­
zi-quadro. 

Tra la prima e la seconda fase non do­
vranno trascorrere tempi lunghi in quanto 
già si è perduto troppo tempo e le danno­
se conseguenze per l'intero sistema — sia 
in sede pubblica che privata, sia, inoltre, 
per l'intera collettività — si andrebbero ag­
gravando. 

La presente proposta assume dunque la 
forma di legge-delega al Governo, al quale 
vengono date precise linee-guida. Delega, 
quindi, che demanda soltanto gli aspetti tec­
nico-attuativi entro indirizzi ben precisi, sui 
quali si chiede al Parlamento di esprimersi. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Radiotelevisione) 
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Nel merito della proposta vengono pre­
cisati tre indirizzi fondamentali: 

1) lo Stato ha l'interesse obiettivo alla 
regolamentazione della materia in quanto 
responsabile della corretta e pluralistica in­
formazione politica, sociale ed economica 
e della formazione culturale ed estetica del­
la comunità nazionale. Tale responsabiliz­
zazione pubblica si fonda sul carattere ge­
neralizzato ed impositivo, rispetto ad altri 
mezzi di comunicazione, che ha il mezzo te­
levisivo sugli utenti, posti psicologicamente 
in condizione di accoglimento passivo delle 
trasmissioni scelte; 

2) l'esigenza logico-funzionale della di­
stinzione tra attività di costruzione, ammo­
dernamento e gestione degli impianti radio­
televisivi e attività di produzione, diffusio­
ne e gestione delle trasmissioni radiotele­
visive pubbliche e private; 

3) la necessità della responsabilizzazio­
ne pubblicistica, nell'ambito della pluralità 
e libertà di programmazione, sia del gesto­
re delle trasmissioni di Stato che dei ge­
stori delle trasmissioni delle emittenti pri­
vate. 

Da tali princìpi informatori discende — 
come richiesto dall'assunto iniziale — tutta 
la legislazione sull'argomento in linea con 
le moderne tecnologie e con la 'necessità 
di razionalizzazione giuridica e gestionale. 

La proposta del Movimento sociale italia­
no-Destra nazionale assume, inoltre, nel 
momento attuale, anche un particolare ri­
lievo dopo che negli ultimi mesi sono esplo­
si all'attenzione dell'opinione pubblica gli 
scandali della lottizzazione a favore del 
gruppo dei partiti di potere e della preva­
ricazione nei confronti della proprietà azio­
naria della RAI-S.p.A., conseguente proprio 
alla confusione tra proprietà degli impianti 
e gestione delle trasmissioni, prevaricazione 
addirittura stabilita per legge: la famosa 
« mostruosità giuridica » della quale hanno 
parlato molti giuristi non sospetti. 

Si aggiunga, poi, che le innovazioni tec­
nologiche in corso e quelle dell'immediato 
futuro richiederanno ulteriori interventi le­
gislativi, se non si vogliono lasciare in preda 

all'anarchia l'occupazione degli « spazi » del­
l'etere e la confezione e l'esercizio della 
programmazione radiotelevisiva. Tutte cose 
che sono già all'attenzione della regolamen­
tazione internazionale, anche in vista della 
entrata in esercizio di satelliti adibiti alla 
diffusione dei programmi radiotelevisivi 
pubblici e privati. 

Proprio l'impostazione data dal Movimen­
to sociale italiano-Destra nazionale è in gra­
do di consentire un'adeguata regolamenta­
zione. 

Il disegno di legge del Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale, in particolare, pre­
vede una riconsiderazione ed una migliore 
definizione dei compiti della Commissione 
parlamentare per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, specie 
per quanto riguarda l'effettivo pluralismo e 
il controllo dei contenuti culturali, estetici, 
morali e di rispetto della dignità nazionale, 
nonché indirizzi per la tutela del consuma­
tore in sede di disciplina dell'attività pub­
blicitaria. 

Inoltre, il disegno di legge del Movimento 
sociale italiano-Destra nazionale prevede, 
al posto della RAI-S.p.A., la costituzione per 
gli impianti di una società per azioni a par­
tecipazione statale e di un Ente di Stato per 
le trasmissioni. 

La società a partecipazione statale che 
gestisce gli impianti dovrà svolgere la sua 
attività sia a favore dell'Ente di Stato che 
a favore delle emittenti private. La proprie­
tà della maggioranza azionaria dovrebbe es­
sere di società del gruppo IRI-STET; la 
proprietà della minoranza ripartita tra l'En­
te di Stato e l'associazione fra le radiotelevi­
sioni private. Una convenzione tra il Mi­
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
e questa società di gestione dovrebbe rego­
lare tutti gli aspetti inerenti all'occupazione 
delle frequenze e gli standards degli im­
pianti. 

L'Ente radiotelevisivo italiano di Stato 
(ERTIS), di diritto pubblico, dovrebbe di­
pendere dal Ministero per i beni culturali 
e ambientali. È questo un altro aspetto del­
l'innovazione introdotta che indica concre­
tamente il nuovo indirizzo cui si ispira la 
proposta del Movimento sociale italiano-
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Destra nazionale: quello di una elevata qua­
lità dell'espressione radiotelevisiva pubbli­
ca. In questo senso si prospetta la necessità 
della modifica delle attribuzioni e quindi 
dei compiti di detto Ministero, che dovreb­
be assumere la denominazione di Ministero 
dei servizi e dei beni culturali. 

Altri princìpi relativi al funzionamento 
del nuovo Ente radiotelevisivo di Stato ri­
guardano: la più ampia libertà di organiz­
zazione, con il divieto però di appalti ester­
ni nei quali sia interessato personale dipen­
dente o consulente; la pubblicità dei con­
tratti; la pubblicità dei concorsi di assun­
zione (presieduti da un magistrato della giu­
stizia ordinaria); l'impegno in servizi per gli 
italiani all'estero ed altro. 

Circa le nuove strutture del sistema radio­
televisivo, il disegno di legge prevede la 
creazione: di un « Centro nazionale di ascol­
to e di visione » per la documentazione del­
le trasmissioni pubbliche e private onde 
garantire che siano consone con i princìpi 
della legge; del « Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo », rappresentativo in 
ogni regione delle forze culturali, sociali e 
politiche locali; del « Comitato nazionale per 
la radiotelevisione » col compito di distribui­
re frequenze e canali, controllare i dati di 
ascolto e gradimento, vigilare sulla autodi­
sciplina pubblicitaria, sul diritto di rettifi­
ca, eccetera. 

Circa i problemi dell'interconnessione del­
le stazioni private, il disegno di legge pre­

vede che i collegamenti di programmi fra 
stazioni diverse possano coprire fino ad un 
quinto del periodo giornaliero di trasmis­
sione; che ciascuna emittente privata assi­
curi che almeno il 30 per cento di trasmis­
sione sia di propria produzione; che il tem­
po dedicato alle emissioni pubblicitarie non 
superi il 20 per cento delle trasmissioni 
giornaliere e che la pubblicità non menomi 
i contenuti delle trasmissioni nelle quali è 
inserita. 

Una innovazione importante, in linea con 
la ratio della proposta legislativa, consiste 
nell'introdurre il principio che una quota 
del canone di abbonamento, pagato da tutti 
gli utenti, venga assegnata anche alle radio­
televisioni private (altre quote devono anda­
re all'Ente pubblico che gestisce ì program­
mi e alla società a partecipazione statale 
che gestisce gli impianti). Ciò in considera­
zione del fatto che pure le radiotelevisioni 
private sono responsabilizzate pubblicistica­
mente nell'esercizio della loro attività, pur 
svolta nella più ampia libertà; come si è af­
fermato, anche la gestione privata deve 
avere finalizzazioni di carattere estetico, cul­
turale e di generale elevazione. 

Appare infine equo che il canone — cor­
risposto obbligatoriamente da tutti gli uten­
ti di apparecchi radiotelevisivi con possibi­
lità di scegliere d diversi programmi, ema­
nati sia dall'Ente pubblico che dalle sta­
zioni private — sia ripartito fra tutti i for­
nitori del servizio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La produzione e la diffusione radiotele­
visiva, per il loro carattere generalizzato ed 
impositivo, costituiscono un servizio pub­
blico che investe la responsabilità dello Sta­
to per l'interesse obiettivo che esso ha nel­
la corretta informazione politica, sociale ed 
economica e nella formazione culturale ed 
estetica della comunità nazionale. 

Art. 2. 

Lo Stato esplica il servizio di produzione 
e di diffusione radiotelevisiva su tutto il 
territorio nazionale, sia direttamente sia tra­
mite concessione ai privati che abbiano i re­
quisiti per le trasmissioni a diffusione lo­
cale. 

Art. 3. 

La Commissione parlamentare per l'in­
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi, di cui all'articolo 4 della 
legge 14 aprile 1975, n. 103, assume la de­
nominazione di « Commissione parlamenta­
re per le radiotelevisioni pubbliche e pri­
vate ». 

Ad essa compete: 

1) formulare gli indirizzi generali per 
l'attuazione dei princìpi ai quali deve ade­
guarsi il servizio pubblico e privato radio­
televisivo; 

2) controllare che il servizio pubblico 
e privato radiotelevisivo rispetti gli indiriz­
zi generali e adottare le deliberazioni ne­
cessarie per la loro osservanza; 

3) essere la garante vigile ed operativa 
sulle diffusioni radiotelevisive dell'Ente di 
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Stato e delle emittenti private, al fine di 
attuare: 

a) la pluralità dell'informazione poli­

tica, sociale, economica e culturale; 
b) il più ampio accesso di tutte le 

componenti culturali alla diffusione radio­

televisiva; 
e) il controllo sulla qualità dei pro­

grammi radiotelevisivi che debbono essere 
di elevato contenuto culturale ed estetico, 
non essere contrari alla moralità, alla di­

gnità nazionale, al rispetto dei valori re­

ligiosi e della personalità umana; 

4) stabilire, tenuto conto delle esigenze 
dell'organizzazione e dell'equilibrio dei pro­

grammi, le norme per garantire l'accesso dei 
privati al mezzo radiotelevisivo; 

5) disciplinare, sentito l'Ente di Stato, le 
rubriche « Tribuna politica », « Tribuna elet­

torale », « Tribuna sindacale » ed altre con­

simili; 

6) formulare indirizzi generali relativa­

mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo di 
assicurare la tutela del consumatore e la 
compatibilità delle esigenze delle attività 
produttive con le finalità di pubblico inte­

resse e le responsabilità del servizio pub­

blico radiotelevisivo; 

7) effettuare il controllo sulle emissioni 
pubblicitarie e sulle modalità delle loro tra­

smissioni, affinchè non siano in contrasto 
con i princìpi ed i criteri della presente leg­

ge e non superino la percentuale stabilita 
rispetto alle ore riservate agli altri pro­

grammi; 

8) analizzare, anche avvalendosi dell'o­

pera di istituti specializzati, il contenuto dei 
messaggi radiofonici e televisivi, accertan­

do i dati di ascolto e di gradimento dei pro­

grammi trasmessi; 

9) ricevere dal consiglio di amministra­

zione dell'Ente radiotelevisivo di Stato le 
relazioni sui programmi trasmessi ed accer­

tarne la rispondenza agli indirizzi generali 
formulati; 

10) tenersi costantemente informata di 
tutte le partecipazioni societarie in Italia ed 
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all'estero sia dell'Ente di Stato radiotelevi­
sivo italiano sia delle radiotelevisioni pri­
vate; 

11) seguire la Commissione per l'attività 
di produzione ed i programmi della « Rai 
Corporation », che opera negli Stati Uniti 
d'America; 

12) designare i componenti del consiglio 
di amministrazione dell'Ente radiotelevisivo 
di Stato, secondo i criteri di proporzionale 
rappresentanza delle forze politiche presen­
ti nel Parlamento e con rispetto delle -mino­
ranze; 

13) funzionare quale organo di secondo 
grado per le controversie sorte fra il Comi­
tato nazionale per la radiotelevisione, di cui 
al successivo articolo, ed i terzi; 

14) esercitare le altre funzioni ad essa 
demandate dalla legge; 

15) riferire con relazione annuale al Par­
lamento sull'attività e sui programmi della 
Commissione stessa; 

16) adottare un regolamento interno 
per l'espletamento dei propri compiti. 

La Commissione trasmette i propri atti 
per gli adempimenti dovuti alle Presidenze 
dei due rami del Parlamento, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, ai Consigli 
regionali e al consiglio di amministrazione 
dell'Ente radiotelevisivo di Stato. 

Per l'adempimento dei suoi compiti la 
Commissione può invitare il presidente, gli 
amministratori, il direttore generale e i di­
rigenti dell'Ente radiotelevisivo di Stato e, 
nel rispetto dei regolamenti parlamentari, 
quanti altri ritenga utile; può altresì chie­
dere all'Ente radiotelevisivo di Stato l'effet­
tuazione di indagini e studi e la comunicazio­
ne di documenti. 

Art. 4. 

In applicazione di quanto enunciato nei 
precedenti articoli, il Governo della Repub­
blica è delegato ad emanare entro un anno 
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dall'entrata in vigore della presente legge, 
sentito obbligatoriamente il parere della 
Commissione parlamentare per le radio­
televisioni pubbliche e private, uno o più 
decreti aventi valore di legge, secondo i se­
guenti princìpi e criteri: 

1) porre in liquidazione la società per 
azioni RAI-Radiotelevisione Italiana; 

2) costituire al posto della società per 
azioni RAI-Radiotelevisione Italiana: 

a) una società per azioni a parteci­
pazione statale per la costruzione, manu­
tenzione e gestione, in regime di monopolio, 
degli impianti radiotelevisivi, come emitten­
ti, ripetitori, reti, satelliti e così via, quale 
concessionaria del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

La società per azioni a partecipazione 
statale ha l'obbligo di fornire all'Ente radio­
televisivo italiano ed alle emittenti private 
tutti i mezzi necessari per la diffusione dei 
programmi radiotelevisivi. 

La proprietà della maggioranza delle 
azioni è attribuita alle società del Gruppo 
IRI-STET, SIP, Italcable e Telespazio; la 
proprietà delle altre azioni è ripartita fra 
l'Ente radiotelevisivo di Stato e l'Associa­
zione delle radiotelevisioni private. 

I componenti del consiglio d'ammini­
strazione della società sono nominati esclu­
sivamente dai suoi soci partecipanti e nel 
rispetto della convenzione con il Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni. 

La società a partecipazione statale per 
gli impianti radiotelevisivi sarà finanziata da 
una quota del canone di abbonamento, dal 
fondo di dotazione dell'IRI, dai proventi per 
l'uso degli impianti da parte dell'Ente ra­
diotelevisivo di Stato e da parte delle sta­
zioni private; 

b) un Ente radiotelevisivo italiano di 
Stato (ERTIS), di diritto pubblico, dipen­
dente dal Ministero per i beni culturali e 
ambientali (da ridenominare Ministero dei 
servizi e dei beni culturali) con il compito 
sia di produrre sia di diffondere su tutto il 
territorio nazionale i programmi radiotele-
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visivi secondo gli indirizzi e con le salva­
guardie proprie di un servizio pubblico di 
primario interesse nazionale. 

L'Ente ha facoltà di produrre, per sé e 
per terzi, programmi radiotelevisivi ed è 
proprietario degli studi di produzione e di 
ogni attrezzatura necessaria alle riprese, agli 
allestimenti, ai collegamenti interni e così 
via. 

L'Ente, per la diffusione dei programmi, 
stipula accordi con la società per azioni a 
partecipazione statale che gestisce gli impian­
ti di diffusione. 

L'Ente gode della più ampia libertà di 
produzione e di organizzazione, escludendo 
però ripartizioni in « testate », « reti », « ca­
nali » e così via, e deve adottare una tecno­
struttura in grado di rispondere in piena au­
tonomia sia in termini di costi-ricavi, sia in 
termini di gradimento. 

La produzione appaltata all'esterno dal­
l'Ente deve rispondere esclusivamente a cri­
teri di professionalità, con esclusione di ogni 
lottizzazione politica. 

L'Ente non può appaltare all'esterno pro­
grammi e servizi ai quali direttamente o in­
direttamente partecipa personale, di qua­
lunque funzione o grado, dipendente dal­
l'Ente stesso. A tal fine deve essere eserci­
tato il più rigoroso controllo anche per evi­
tare l'uso di prestanomi o altre coperture. 

I contratti di produzione esterna, con­
clusi dall'Ente radiotelevisivo italiano di Sta­
to, debbono essere pubblici. 

All'Ente incombono in modo particolare 
la continuità e la qualità delle trasmissioni 
per gli italiani all'estero, assicurando la pre­
senza di tutte le componenti politiche e cul­
turali nazionali, e ciò in relazione anche a 
quanto disposto dalle norme sul voto degli 
italiani all'estero. 

Tenendo conto che le funzioni d'infor­
mazione plurima e di elevazione culturale 
hanno un costo che non deve soltanto essere 
valutato in termini economici, all'Ente, cui 
compete assumere ogni necessaria iniziativa 
per adeguare il servizio al continuo evolversi 
della società civile e in grado di esprimere 
tutte le sue componenti, quando rispetti tali 
funzioni, può essere attribuita una quota del 
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canone d'abbonamento al servizio radiotele­
visivo. 

L'Ente può assumere il proprio persona­
le (giornalistico, artistico, culturale, di re­
gia, tecnico, amministrativo e così via) sola­
mente per pubblico concorso; ogni commis­
sione per le assunzioni deve essere presiedu­
ta da un magistrato della giustizia ordinaria. 

L'Ente è finanziato da una quota del 
canone di abbonamento, dalla pubblicità, dal­
la vendita dei programmi e servizi prodotti, 
dal fondo destinato per legge; 

3) costituire il Centro nazionale di 
ascolto e di visione ai fini del controllo 
delle trasmissioni. 

Il Centro è a disposizione della Commis­
sione parlamentare per le radiotelevisioni 
pubbliche e private, che designa quali ad­
detti ai servizi tecnici degli esperti su propo­
sta di ciascuno dei Gruppi parlamentari pre­
senti in Parlamento. 

Tale Centro, in funzione 24 ore su 24, 
ha il compito: 

di attuare un servizio continuativo di 
ascolto-video-registrazione di tutte le trasmis­
sioni radiotelevisive; 

di fornire, su richiesta della Commissio­
ne parlamentare per le radiotelevisioni pub­
bliche e private o di un suo componente, la 
documentazione delle violazioni; 

di segnalare, d'iniziativa, alla Commis­
sione parlamentare le violazioni riscontrate; 

4) costituire il Comitato nazionale per 
la radiotelevisione formato da componen­
ti proposti dalla Commissione parlamen­
tare, dai Ministeri delle poste e delle teleco­
municazioni, delle partecipazioni statali e 
per i beni culturali e ambientali, e nomi­
nati con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri. 

Il Comitato nazionale per la radiotelevi­
sione ha il compito di: 

distribuire le frequenze e i canali; 
sorvegliare la gestione degli impianti 

della società per azioni a partecipazione sta­
tale anche al fine che questa adegui continua­
mente il loro sviluppo in relazione sia ai 
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progressi della tecnica che alle esigenze del­
la diffusione; 

effettuare controlli sulla proprietà del­
le stazioni radiotelevisive private e delle ditte 
raccoglitrici di pubblicità anche al fine di 
evitare la formazione di gruppi monopoli­
stici; 

assicurarsi della idoneità dei gestori del­
le stazioni private e deferire al giurì dell'Isti­
tuto di autodisciplina pubblicitaria le viola­
zioni al codice di autodisciplina pubblici­
taria; 

controllare i dati e .il funzionamento del­
l'Istituto nazionale di rilevamento dei dati 
di ascolto e di gradimento ed eventualmen­
te promuovere raccertamento sui dati forniti 
dall'Ente di Stato e dalle imprese private; 

effettuare controlli sulle tariffe pubbli­
citarie, sul rispetto delle norme sulla stampa 
applicabili alle diffusioni radiotelevisive; 

assicurare che venga rispettato il diritto 
di rettifica con gli stessi criteri e modalità, 
per quanto applicabili, della legge sulla 
stampa; 

controllare che le attività giornalistiche 
sia dell'Ente televisivo di Stato sia delle 
emittenti private vengano esercitate da iscrit­
ti all'Ordine dei giornalisti; 

dirimere le questioni controverse, salvo 
il diritto della parte di ricorso in ogni mo­
mento alla magistratura ordinaria oppure 
alla Commissione parlamentare quale orga­
no di seconda istanza; 

5) costituire in ogni Regione il Comi­
tato regionale per il servizio radiotelevisi­
vo, nel quale dovranno essere rappresen­
tati tutti gli indirizzi politici e culturali pre­
senti nel Consiglio regionale, eletto da cia­
scun Consiglio regionale. 

I candidati al Comitato regionale potran­
no essere proposti dalle organizzazioni socia­
li, economiche e culturali, indicate nel de­
creto delegato, presenti nel territorio della 
Regione, con particolare riguardo alle uni­
versità, camere di commercio, industria, ar­
tigianato e agricoltura, ordini professionali 
e organizzazioni sindacali. 
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Il Comitato regionale per il servizio ra­
diotelevisivo: 

a) ha il compito di consulenza della 
Regione in materia radiotelevisiva e deve 
essere sentito nei confronti dei problemi 
riguardanti sia l'Ente di Stato che le sta­
zioni private; 

b) regola l'accesso alle trasmissioni re­
gionali dell'Ente pubblico; 

e) controlla l'adeguatezza degli impianti 
in relazione alle esigenze locali sia pubbliche 
che private, segnalandole al Comitato na­
zionale; 

d) esprime parere obbligatorio sull'even­
tuale assegnazione di fondi regionali alle ra­
diotelevisioni private locali; 

6) determinare, altresì, quanto necessa­
rio circa le risorse per il finanziamento del 
servizio di radiotelevisione in Italia che di 
norma derivano: 

dal canone di abbonamento dell'utente; 
dalla pubblicità; 
dagli stanziamenti sui bilanci dello Sta­

to e delle Regioni; 
7) disciplinare le stazioni radiotelevisive 

private nell'ambito della diffusione locale, 
disponendo che non potrà essere posseduta, 
da parte di persone fisiche o giuridiche, più 
di una stazione emittente, secondo i se­
guenti criteri: 

l'eventuale collegamento di programmi 
fra stazioni diverse non può coprire più di 
un quinto del periodo giornaliero di trasmis­
sione (i collegamenti 'dovranno avvenire sem­
pre tramite la rete e gli apparati della socie­
tà a partecipazione statale per la gestione de­
gli impianti pubblici) e non si potranno avere 
più di due collegamenti giornalieri fra le stes­
se emittenti; 

ciascuna emittente privata dovrà assi­
curare che almeno il 30 per cento di trasmis­
sione giornaliera sia di produzione propria o 
da essa appaltata in esclusiva; 

il tempo dedicato alle emissioni pubbli­
citarie non dovrà superare il 20 per cento 
delle trasmissioni giornaliere; le emissioni 
pubblicitarie non dovranno menomare i con­
tenuti delle trasmissioni nelle quali sono in­
seriti; 
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le radiotelevisioni private si finanzieran-
no con la pubblicità, con la vendita dei pro­
grammi e servizi prodotti, con gli stanzia­
menti statali (da prelevarsi su una quota del 
canone di abbonamento) e con eventuali 
stanziamenti sui bilanci regionali, sentiti ì 
Comitati regionali per il servizio radiote­
levisivo; 

8) determinare il tipo e l'ammontare 
delle sanzioni amministrative, sino alla chiu­
sura o al sequestro degli impianti, immo­
bili, attrezzature, eccetera, per le infrazioni 
ai punti sopra indicati, salva sempre la 
competenza dell'autorità giudiziaria ordina­
ria in caso di delitti. 

Art. 5. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1984 si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
del capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per il medesimo anno 
finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


